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LO STATO 
e la questione sociale © 


Permetta, signor direttore, ch'io manilesti libe- 
ralmente sulla liberale sua’ gazzetta alcune mie 
modeste idee intorno a una; 

anto 11 mondo cit 
tto far capolino anche, nel: nostro. Par- 


i più dell vlt, 
Re Pine aa part dl 





lamento, risolvendo 
€n00ì per manco 
lcuno, ma sì piuttosto per la rea forza 
"ua imocna e icnocente acndemia P_LA que: 
stione, chio dico, è Ja sociale, e l'hanno rimessa 
rlamentare due uo 








tenza dei Parlamenti 

volte argomento di 

‘parlamentari, più. rumorose che fmt- 
do palestra da ciò è 

[celstag di Germania, do 

iitto divino dell'im 





il socialiemo,. che nega 
privilegio e mira. allo. affrancamento com- 
to delle masse. Quel ch'io pensi di 
ono fare i Parlamenti per la soluzione della que- 
stione sociale. ron importa ch'io dica qui; le basti 
ch'io le confessi d'esere vinto da una cirta, di 
fidrza e, sè vuole, anche du on certo scetticismo. 
Or non sono molti ‘anni ancora. e e lo ha rico 
dato l'on. Di Rudinì, c'era 
di economisti, la quale credeva che non appar- 
tato il compito di provvedere ‘alle 
Na poi, sia l'incalzare degli av- 
messo, che pur lega c/arvince | 








Europa una sttiola 





stione sociale recano, il prin 
sia l'avanzarsi. delle idee e, dicasi pure, dei 
gui è l'aumento della popolazione e le 
nfnaccie dei più diseredati e dei pi 
o'tutte queste circostanze udite_insteme, il fatto 
sia ed è che 1 Goemi c le classi cosidette 
genti — il terzo Siate, ‘come. dicono i sci 
2 ‘ebbero come un'impressione di paura, e allora 
SÌ dettero ‘attomo.a cercar i, rim ti 
naturale e sociale della conservazione. 
ira È una, cattiva consigliera; 7 
quiorerali d'Inghilterra, di Gerinania 


il contingente — 























hi ancora molto: nelle incertezze è nei 
i, — pensarono che i Giererni dovessero prece= 
resenire Je conquiste 
tariato per mezza di 
enti fondati sui principli- della ercì 
zine. Così paerne 
Yonne a occupare il terzo posto accanto ‘alle; due 
suolo che Jo avevano. precedut 
della cattedra © 





cuparsi, della questione € 
oltaigiarie, dal pro! 











conquiste sugli animi degli 





marek, nell'altimo decennio dol suo 
i Ria 
della piazza, il suo socialismo di Stato. 
Forme « opporre». not è 
probabile che anzi il rà intenda 
soltanto disarmaro i socialisti © sfatarne 
nella coscienza pubblica, domando Je 
per conto del Goremo._ 1) successo ‘non 
molto fortunato. "Bismarck 
codero dinanzi a uomi 


ito: socialista; vi 


si 











i un diritto. al lavoro quando 
ritto alle cure quando. sono mis- 
lati; un diritto alla pensione quarido sono vecchi ! 
Jngratitudino della gente! 
fatto è, 0 io m'ingauno, che codesto sot 
lismo di Stato rende poco, perchè. poco penetra 
nolle viscere della questions ;_ ed 
sl mettesso in mente 
immicaso d'acqua: con 
per molti riguardi, a me sembra una 
e. produzioni. della 
tolatra, così came questa è fates modema- 
‘Quelli i quali ogni bene e ogni malo vor: 
rebbero dericare dallo Stato, quelli: appunto si 
'Stato e per esso il 
rorvedano a [or argine, anzi no, che 
frere Venencazmente "Ia questione so- 
ciale. Che so fosse soltanto a i 
fino a un certo punto si potrei i 
rimarrebbo sempre Ja questione dell'è e po 
alla quale pur o presto 0 tardi converre 
pensare. 








di prosciugare un bacino 








Nel nostro Parlamento"la quistiono sociale la 
‘avuto la sus prima eco fino dagli albori del ri- 
Sfogliando gli atti parlamen- 
dasî del primo anno truvo clie nella tornata della 
Camera subalpina del 5 giuguo 1848, discutene 
iizo di risposta al primo discorso della 
Corona, furono! dette questo parole: 
lamo, fra una rivoluzione 
ica, che sta felicemente compiendo, cd una 
ti ciale che cì minaccia, studliameci a 
ltrarci agli sconvolgimenti di questa consoli» 
coll'inzsture cioe fin d'ora sull'or« 

dinamento. nostro politico. qnanto 


aorgimento, politico. 














dunque fia d'ora quelle utopie 





operai 

lente in mano del nostri nemici; ma combat- 

liafiole con fatti e non con semplici parole 
ire le Casse di ri- 

sparmio, gli Asili infanti, collo. stabilire © 

i previdenza © di soccorso, éd 

















‘di mutuo, soccorso! Anzi 





rali. riforme comunali e -riordivamenti. del. pas 
i sugli scioperi, sugli 
lie la questione 


la sua soluzione un 
me sembra anzi 





può diro in coscienza 
sociale abbia. fitto. vor 
passo veramente nolevo 
cho pér qualche riguardo si sia ritornati indietro 





TI datto la cho noi ci Uioviamo di Ponte o una 
questione sconomica € soclalo assai più 
n fossa mn tempo; a cui risolrero 
5010 vasi e spesso opposti; © per la 





rgile con intendi= 
rici, queste ci sono 
© in verità l'operaio 


uneati sociali alle classi lavora 

16c0 ‘0 pinto riconosce 

on sa Vedere il nesso che può esserci (n il di: 

7) Saia articolo esprime ie tes perionali di va 
Giro aio; a di e pa noie ie 









ritto al suffragio è un aumento della merca 
La leggi di carattere più specalment comico 
sembrano, nei loro, effetti, issimili dai ca- 

ii sur na gamba di legno. E 1 mondo i 
agita incerto fra il protezionismo è il libero scam- 
bio, noo' perceperdo bene se con quello o con 
uisio meglio si provveda agli interes del 
oro e delle classi porere. 

A questo noi siamo. 


Ma c'è di più Colorò 1 quali si occupano della 
questione socile: hanno _Îl terto, a mio modesto 
‘rito, di cogliere di essa soltanto un Jato, quello 
be più £'impooe alla immaginazione, fl ao, dirò 
così, materiale; e però non vedono ‘altro. che la 
mertede insufiiente, Je. ore di lavoro, eccossive; 
lo olfcine che si chiudono per econamia pubblica 
‘© privata, la miseria delle plebi agrarie di aleune 
regioni e la emigrazione... Tuttò manifestazioni 
della: questione che sono l' certò importanti e dé- 
{ge dl studi 

















, ma, le quali non mi, sembrano da 





Sole costituire la intera questione sociale. Qi 
ron si Timita, come mostrano, di credere i soc 
isti, nel così de 








quarto stato; esa ha le sue 
fu ‘quel! terzo ‘stato, in quella 
ale, ai Toro ooeli, ha. tatti 
fimenti materiali della vita. 
 Jascintemelo dire una. buona volta: noi 
list, Lutti un poco, abbiamo il torto di fer- 
Sari (rgpo alla cuperfio dei gravi fnomeni 
che travagliano la società. modera, di non pere 
frarè dentro Ja loro sostauza e di non vedere che 
Ja questione cocile non ha carattere materiale 
soltanto, mia ‘altresi morale è non riguarda solo 
tuta classe — quella dei lavoratori — ma ne ab- 
braccia. pareechie e tutto Je comprende: nella 
inimensa famiglia dei poveri, di quelli 
diruno. Poveri, non sono saltanta i lavoratori 
che vivono della scarsa: mercede giornaliera; [po- 
utt quelli È quali ricono alla giornata; 
che Jesinano ‘1 destnare colla. ce 
ieri ale oi contate le miglia 
gglomerano nelle grandi ci 
ni vedute le misero di quei grandi 
'impiogati che vestono ci/lminte © sof 
Jo pene d'inferno lassi nei quarti e qui 
and dei palezzi signorili fra_la barbarie del'u- 
Suraîo, che ba_loro_ prestato cento lire e gliene 
de trocenta. la consegna infssibile del por- 
agi, che esige il fto mensilo, ira le grida di 
{cinque o 
della 
rulscrab sn 
comune il Niccolo industrie. che si ar- 
{ralatta invano a soxtener ia concorrenza contra 
i mezzi strordinari del: gran commercio + delli 
ndo industria, Ji avete voi mal interroga 
€ il piccolo. projrictario, a cui le terre neo rei 
dono abbastanza per pagare le tasse al Goremo; 
© 1 fiftuale, che non ha denam sufficiente da fit 
fruttare. la forca qual tanto che è necessari 
pare il ftt: tutta questa sole, voi, sociali 
‘nceta voi interrogato?.... Tulte queste miseri, 
ai, le aree considerate? E tuttavia tutta code: 
al gente, cho sofre realmente; fa parte della; o- 
data bseglsia. anzi è una delle su più genuine 
produzioni, Jo dico dunque che la questione so- 
ciale mon è il triste privilegio di una classe; lo 
è'un po' di tutte; e si risolve poi in quella cor- 
ruzione che ammo tanto strato sociale pei cen 
tri piccoli è grandi: che abbassa_il livello degli 
i e. della. morale privata; che di- 
ipa tanto energio e forse tante vit. 
i tutti i giorni abbiamo 
sempre Bibvi esempi: avidità delituora di de- 
naro, figli abbandonati; donne. che macchiano il 
talamo coniuiale; omini ‘che disertano ii foco- 
lare; impiegati © citadini tristi e infedeli. Te 
za: maniera che. poi vediamo riassunte 
logo nei tribunali. — % 
ossere. acensato di pessimismo 
preordinato. Accertando queste miserie, non dico 
che, questo siano, di tutta la soviet; dico che, 
chi voglia studiare con coscienza la questione co 
i devono. comprendere in essa; senza di c 
Si fi uno studio imperfetto. E. che la quostione 
socio non sia soltanto questione di rma classe 
che tatto dore a 
{ dere dare, ca lo dimostra; con luminoso esempio, 
uell'America, che ora ‘grand discussione: 
Leggero appunto di questi giosì un saterole sunto 
ehe l'attuale: ministro della pubblica istruzione, 
P. Villar, fee, or sono tre anni, di un libro di 
Jimes Brvee: Ze American commontecaltl. I 
Pesco è col ‘Torquerche uno def più profndi co- 
noîtitori di quel! pars 
in America pon vè distinzione rera di 
i sociali, © quindi. non vi sono opinioni 
dino o d'up aitro di esi, Le opinioni di 
dono il popelo, dice il Bryce, verticalmente, von 
iaootalmente, il che sigulfica che non v'è una 
dei ricchi e una dei poreri, o 
per ‘ora: almeno, iin-confito di 
%ò non ‘ruol dire che conflitti non possazo 
crescero in ‘avveni nb prevedere il 
|aturo; i tentativi degli anarchici di Chicago riu- 
irono Îimspettati per tutti. Certo. noter 
|è per ora.il fatto ch pelle che fra noi sareb- 
| bero le classi inferiori, il quarto ‘stato, sono in 
‘Arorica assai più agiate, him maggior benes- 
| ero è coltora ho in Europa, maggior conoscenza 
{dei pubblici affari, dei quali iù vi 
mesto Ja responsabilità. Le idee cl 
in tutta la popolazione colla rapidità del fulmine. 
| Neca geco la faut. istituzioni fantiorich, 
| foodatè dalla privata iniziativa; tanto spirito. ro 
ligioso, tanta voglia di combattere iì male. A 
tutto ‘ciò, aggioniono mna fede imitata ne 
loro costituzione © nell'arveniro della democrazia. 
Credono che la provvidenza abbia eletto il popolo 
sunericano per aftaare. nel mondo. una miglior 
forma di gorerno. 

Tn America non vi so00 ozio. Si vedono ricchi 
ruilionari, i quali lavorano da mattina a sere per 
‘cerescere Ja. propria fortuna. Chi volesse sempli= 
cemento godersi quello che ha, farebbe meglio a 
Vetirsene in Europa, perch nel suo paese frove- 
tebbe assai men_ fucile. modo e non sarebbe, bea 
visto. Si sa di qualeumo che, volendo vivere a Boston 
Senza far mulla, posa sul cartello della sua porta 
il titolo di dottore in medicina per non. esporsi 
alla disistia del pubblico. Anche questa è'una 
‘rienzogna; ma intanto il faito vi dimostra 
“America la questiono sociale non è già. una fol- 
aiatira di goremo — il quale grava sui cittadini 
tanto poro da essere talvolta insufficiento — o ne 
‘abbiamo uni es@mpio attuale! — mia bensì una 
iniziativa individuale, la quale peî si risolve in 
tina formola tunica: il lavoro di tutti. I 

"Dai noi invece nasce il contrario. L: 
rival è timida è pura, 6 mollo 4 

Govemo. So l'Italia fosse gli Stati. Un 
quest'ora tante terre, che giaciono incolte e 
sodpte, avrebbero ‘attratti a sè moli. capitali © 
molti e2pitalist: perchè non è tanto 1l capitale 
che manca, quanto il coraglio di impiegarlo e la 
voglia di atlndee gi coi Lrori dela ci 

"i 



































































































































































































, contro di un'altra; c'e tutto | me 


Africa, mentre vi sono: tante terre in Italia da 


puo recare sulla politica coloniale. degli ultimi 
tini) il Gororo, com la conquista di’ Massaua, 
nn ha inteso tanto di prendere tin provredimento 
sociale, quanto di compire un atto politico, che 
gli polera essere: consigliato da altri motivi; Ese 
Si 6on terre irredente — oltre a ‘Trento e Trieste 
no tocca al Governo redimerlo, chè nella mis- 

ica dello, Stato non vedo, compreso. il do- 

o di fami agricoltore; bet tocca al cltadii 
peri 

‘Se questi non sì mubraio, tato peggio per Toro; 

È quanto alle pretese ‘accampate dai socialisti 
alla nostra Camera, jo le troto. molto vaglie e 
molto incerte nella'loro applicazione. Non voto 
qual potere six glo Stia ho Ba ugzioo tino 
attuale 6 lanto ristretta, di riolvere la questicna 
sociale, che. si spande in così. grande. sbizio di 
tempo © di ogni, gli può tadal più fare 
‘qualche Tegie: ed coco anche il Gorerno presente 
prorvedere agli infortuni sul laroro, Ma dall'altro 
santo 1 Gorero, dovendo prrvedeto ale ne fi 
nante, restringe }l campo delle proprio industrie: 
allora i socialisti eccoli a: gridare che gli 0 
rimangono senza lavor. 

Contruddizione certo ovidente, se. sì pensa che 
Jo condizioni del bilancio dello Stato si riflettono 
poi ia altrettanto egrario e benessere nella eco» 
Bomia generale. 



















o, sotto più e non resi non to. 
lessi, Conclusioni di. quel che ho detto non ie 
traggo, perchè mi setubra che derivino, abba- 
tua chiare; sebbene implicitamente, dalle coso 
discorse. Dir soltanto questo credo che lo Stato 
fossa e debba per la sua parte ‘concorrefe, nella 
Sfiwa, dei sui mezgi, a risolvere la questione. s0- 
cile; ma credo altresi_che questa non poss re 
Olvemmi se nim col concorso di tutte o clasci so- 
ili, sè nou per ria di un priuci 

scituna uguaglin, & quale penetri no mono 
Îo anime del ricebi che quelle dei poveri, se noo 
per via di recipreche concessioni e di amore re- 
ciproco, 

Ta lîta di una clsse contro wallra non sarclbe 
allo che una nuora rivoluzione sulla base del 
« togliti di I, cho mi ci voglio metter jo ». Ora 
il prodotto delle. rivoluzioni sociali è l'abhiaio 
veduto, dora poco all cospetto della storia. Doro, 
suremzio. da ‘capo. La, questione sociale non'è 























| question di cla, ma di posati. lkogna trovar 


l'imodo di rimettere al posto questi ultimi; © 
di fare sì che tutti abbiano nutrimento. e sod- 
Aisfuzione di bisogni in misura delle forze di cia- 
suo è dei bisogoi collettivi. Qui — dicono gli 
inglesi — sta la questione. 



















pom. —. 
cegi 13 Ccomissione } 
Tavori interrogando lai: per dus of. comincerà 
sini a inlerogario. La Commissione farà i giro di 
tolta là colle... 

Telegralano alla Riforma da Adeb; x Makonneen 
è partito dal'Harrar per muoveto pon contro lo Scion, 
como pi diaso, ma GUDO È galla di Assabol. ® 

Le Cooperative 6 gli appalti 
di lavori pubblici. 

MOMA (Nostro telegr, — Ed. mallino), 28, ore 
645 20m. — Domani Îì minisiro del testo, Goore- 
ila Laz (O, ia convocati i oorecoli Aguii, lt, 
RomanlneIacos, Arairotti e Ferri allo seopo di esa: 
siro lo moda toni da appaia i regstamento 
per gli appalti di arori pubblici alle Socità crope: 
Fafise di lavoro è per altr questioni riguardanti n 
Gcoperazione. 


Consiglio superiore dell'istruzione, 
ROMA (tito ie: 2 mali) 8) ore 
10, pom. — Dallo spoglio dele schado por la noniba 
dei iuoti membri del Consiglio superiore dell'it 
zoo ricaliano elett: Gaadina dell'Università: di Do: 
fogna, per la Glosolia; Serafini, dell'Università _di 
Pioa, pe diritto: Fon; dell'Università di Torino, per la 
Hiaxvi llbitagio per lo matematico fra 
Gemmelliro © Palagoi, 









































Lo soddistazioni del Portogallo all'nghiltorra 
ar _l'afare di Belra. 






dorma dz mir) te 
ripeta (cio i Galbo il oto port 
IRE Ie 
no et Invito & Beta, lst rl Ta 
ima 

Un granduca russo ammalatissimo. 
DIETIOBURO (Ag Cato malto), 1 
— Il Giornale Ufficiale pubblica che lo stato del 
Genti Nicla Sigeito eat d f c 

"to malata Vers, gia Ugo 1 lio 
Alimena iti pese oi it. 








Il Consiglio comunale di Vienna, 

VIENNA (Ag. Stef — E2. mallino), 3. — 1 
Consiglio comonale ha rieltto ‘a sindaco Prix con 
96 voti ‘sopra 188 votanti. Gl antisamiti: votarono 
‘con chieda bianca. 


Guglielmo Il a Dresdi 

pdlaspa fe Sl — 2 melt) A 
imperatore Gugllclmo arrinira qui ia ootdeioo de 

senellacol re. È ai 


La Jegiaazione sociale al Reichstag. 
BERLINO (Ag. Sut — Fd. molli) 28 — 
Reichstag. — Gontinva la discossono sol progetto 
indostriale. Nella porta relativa. allo. peno da intig: 

















ella 


(gersi a‘coloro che cbbilano colla forza i, compatni [1 
grammi relativi sino visibili presco 


li I 


SENATO DEL REGNO 


‘È farlecipare alla cclizione degli opera il deputato 
Fininmachee dilata cho Disogma cho porno np 
prenda a chbedire alla leggo, Malgrado lanmento di 
salari 6 malgrado le maggiori conodazoni, pi scioperi 
Somentano: Ghiuea a discassione, i espiago con tot 
3 contro 78 la propsta gi pare cloro 1 qui 
Gbbligano 1 compigui a partecipare ‘sla coalizione 
digli operi. Stanlio, voli ‘appartengono 0 co 








rogito indostriale 








UI govarontore della pr oa. 
LONDRA {Ag Str. 2 Fd. serm) dA. 11 
Times ha dal + Il colonnello Kifchemer, ha 
‘Rominato un foglcs a comandante della provincia di 
Evo, posto iuera eccopalo da an indigeno. 











ge e 
È Fai Ago detto 
1 de daro o 


‘’ Le olezioni {n Rumanli 
BUCAREST (Aa. Vi pg anta, 
ti 





rad 
‘atea patio ite 





sizione ‘0.6 ballsttaggi, Cradesi 
i ballotiaggi darazno una. grando maggioranza 





redimere: Ma (a parte il gindizio che ognuno |° 








Alla Camera austrincn. 

 Slal: — Ed. matlino), 93, — Rin: 
pninissiono speciale di: ventiquattro 
sucmbri ‘na proposta di Dilnski i 
tassa sugli alari di Moraa 0 circa qualla dol dii 
di bolla ‘sullo obbligazioni @ ani titoli di rendita c- 
mora. La Commissione è incaricata puro di stadiaro 

i di Bona © sulle mere 

missione ona proposta di Prado Jo 
dell'atitozione di una Casco di assicurazione 














ergella Toso soi mi 
ctlteura dello Dieta dol Titolo. Chiedo sl Cororno 
è dispesto a proeredero agli inlressi pascoli dlla 
parta Salina del Titolo. » 2 
‘Coma "approt sica dsensino l'eseriio 
prosrisorio per lesi di maggio © giugno. 


I minatori di Essen. 

ESSEN (Ag. Stat — Fa. sera), 2), — Lo e 
‘dagli opeini minatori a Siege” o Wattencleld 

Cmntiona; SA pusecchio altro miniere poro gi 

on ei 2900 presentati. Gi 








sid 0 
logia giri avirano | babe ga 


{duo inerociatori Etruria » 0 € Umbria D, 


— Domani nel cantiero degli Ingegneri fra 
do errato. varato. due “navi della regia 


LiElviria è l'Umbria sono duo incrociatori ra- 
gidi a ponto corazzato di 2400 tonnellate cisscuno di 





Lo loro Gimensoni. pricipali sono-to segueni: 

Iunglezza fra le perpendicolari 

das cssatira moti 15, altezza metri 806. 
dae navi meno contralto in ici 

ivato di un doppio ndo pre due teri dalla i 

iz di Un patto » (sg 

i dol compirtimenti dello mucelzme e ddl 1 


li 
Ta macebine, i di cul pianissono stati siudiati dat 
(ax. ing. Salvatore di Luigi Orlando, sono stata est» 
‘nilo ‘nel nostro. cantiere, Sì compongono di dad 
‘Grappi a: {re elidri ognuno della forza complessiva 
{4 6000 envall. e che Imprimeranto una velocità di 
20: miglia marino aloe 
Ta. costraziono di' queste macchine: ha per. scopo 
agiomeera tim grande sviloppo di forza col minor. 
lo rappresentando ‘così cò cho vi ha di 
logegneria marale, 1 di 
ararino ‘armati. di cannoni. da 102 
lt. ad ‘alti a tiro rapido, Initragilateisi 0 lanci 


motti 80, larghezza 











di vera e | 











ovo compia; pradlto liafano, 0 sì puo 
Saro cho questo l'ultimo pr 
aggiungere allo nostre Indasti 
al, dopo ave, mediano 
oo ostico (ra poi le navi bat 0 meno 
è me) cambi, lagios, hanno dimostrato 
‘di incapacità tecnica ii 
Wavali ia una grata calgmia che venia 
Ora om vi sarà più 
erstasi che nei nostri canteri e 'spociatente in 
Quello de fratelli Orlando, 
aggio del committente o cin sicura garanzie 
va da guerra 0_merconil 
o fa Spare cho ln Sonic di Nani 
uti Soguiramo 
im avanti si serviranno in tutto © 
ca del mostri cantieri. 
Si 


Stamano nel cantivre del fratelli Orlando forono f= 


i incrociati Umbria ed Etruria 
l'autorità a di grandissima folla. 


UI processo dei settembristi nel Canton Ticino. 
I difensori el 1 


Peso cho rimiauva A 
‘navali meccaniche, 
ri cotte 














per. tolto della vant 





Ctaerra) — Il Collegio della 
‘sì terrà a Zurigo, per la rivolazione; ticinese, de 
ttembro sarà. cori composto: a 

ona, di Zarigo; “Lachanal, di 
coosgea nazio Boll cinese 

ono; Euly, di Vaud, consigliere 

di Neuchatel, coniglere nazionale Katz, 

















Vado verrano erat 5 tot Lie 
30 Dal Aa 0 deg aceto verano ossi 
Î'gati ci Underid i. Svito persoì Canta 
tazzina consta 
“FEO EI centi rietvettero n ‘altro sonanzio 
CO Sd maggio 1 ate 
e I 
L'esploratore Ferrandi 
Fo della Soc Esplorazione Comm 
ciale ot Ateo «ovo ala Zombi 

















<A corferma delle netiio siandatoie l'altro giorno, 
ionia del nostra esblora= 

i Somali date da un 
jgnor Belcredi, lè par- 
‘cl questa: miltima ‘abbiamo ricevato.Ittra | Ti 
il'quale ci notifica 0 conferma 
leenenta a Braa sì prim dello 
febbraio, accolto. benissimo dal capo di quel 
rfettamenta libero di 


ramina sla ribuno 





logo, trorarai egli ‘bene © 


noi taovimenti, e, col sopplemento dei 1200 talleri 

rimessegli avendo organizzata. la soa carorana ossora 

prouto a partire pec l'interno. Giustifica la domanda 

‘doi 1200 talleri collarer. dovuto, comperarm i cem: 

meli, non, dandosene a nolo. Ci zianda poi 

rapporto del sno viaggio da Aden e lo pubblicheret 
Jettera, in on apposito) supplemento del 








vie, cormmnicato; 
‘Si porta a conoscenza’ degli indu 
‘cho dat 9 al 


possano aversi in 
dl terrà n Roma, per 
ica nierazionala di freita o|_L 1 

| solozone: sono. centorenti; di ct la. maggior 























dilSalin e lo praga n neh Inactore sull'emenaingento. 
d'ingiate nel ano emendamento. Votera 
sd eredo che la sus hrop 
"cho pù completo; 
COSTA, relatcpa, ‘avverte chela 
gno di vo grate. ace 
Dore. preparasiono, DI 


PEILENDA viaggi 


ogualmmanto Il proget 












tite dopo rpiegazivi 





lamento, che viege 


Fd term, 3 — ni 
adipe le og | 
PRETE Opposine; | vi 
[allgio, ron compigt ea, 








Tataai la sbiata allo ‘ere G, 





La catastrofe di forte Bravetta 


Lo scoppio della polveriera. 


Pei lettori î. quali hanno potuto tri 
sul nostro giomile Je noti, giunta a noi per 
primi, ceca la. grando catastroo, di “orto dae 
vetta, riordiniamo qua. { numerosi tolegrammi che 
no giunti nel sogulto della giornata, afinchè 
abbiano una ordinata completissima narrazione di 
questo fitto che ha gettato Roma zelo sgv° 
toto e nel dolore, 
La località 
I primi avvisi del disastro. 
Nostro servizio tdegiafice 

Uscendo da Porta San Pancrazio e discendando 
vero Porta Portese si costeggia la colla che 
fronteggin il Tovero, di la dalla qualo vi ka 
ina località delta Zeslaccio, dove si trotano molte 
sa opere, Sopra la ola, poicione atmni 

igna Pia co le scuole ‘agrario 

 aniesso orfinotraio; vi cono, pure varie. caso, 
agricole: più lontanamente, al basso, è la stazione 
di Trastevere, La località è coltivata a vigneti. o 
agrumi; verso la:sommità della collina vi ha il 
forte Bravett, presso cui cca la polveriera. Quiri 
è avvenuto il dest. mit è 
guardia della polcorira stayao i bersaglieri 

del 18° Iataglione. meat. dentro al. foto era 
altra truppa Sì dio che qua mattnaale$ 
capitano del geno Spaccamela, facendo la rood® 
nei corridoi della polveriera, abbia sca 
soteranei uno scoppio quasi di foci de 
fio, Ati dicono, cho 1 scpgietto ft avretito 
di un coporale, il quale avrebbo tosto. chiamati 
îl tenente, indi lo Spacermela, Comunque, questi, 
prrssateno la gravità det” paiolo; pole dare 
Faliarme alta tappa, ordinando at soldati di spar- 
paglinmii per la campagna e far allonianare la 
[epolzine quanto più. fico, possibile, pende 

me che lo scoppio sarabbo stato terriile. 

L'ordine potè escore, sciuto el capitano Spio- 
camela si allontanò solo quando rimase l'unico; 
ua egli era appena allontanato. di un cratinaio 
di inetri dalla polceriora quanido acum lo scop- 
pio. Lo Spaccamela caldo. dentro n fosso, oro 
Yemno mecolto ferito e svenuto. Pare perù che la 
i fecite non sia così gravi. como da primo si 
diceva. TI Re, sopraggiunto, ordinò. che si tras 
portaste Il posero ferito allo Spedale. 

L'ultima versione. reca che il capitano Spacci» 
mela non aveva la ispeziono del forte: ma sta» 
ione Ri sì era recato averdoti un appuntamento 
coi un. uficiale per alcuni rilevi tecici. Sarebbe 
er, sompre ni quegli quale not lo coppie 
ei cotterauei  disde lallnrme disponendo pel! 
salentagggio di tutto allootanandosi pot lai, ultime. 

Il forte Brasetta ora‘giù un'opera pontificia. SÈ 
rî discusso già vario volle della conronienza. di al- 
lontanarlo dalla città. Dicesi che i fossero quat 
tro inilini di carbuerie, 

(Gli abitanti dei dintorni di. Perla Portese nar= 
rano che i soldati mandati dal capitano Spaoca= 
inela corsero trafelati di casa in casa minunciando: 
L'imuninento_ dito facendo nc for gie 
Suini, Ta molta, case al domina pci Lot: 

presero in braccio. molli vecchi e 
portaudoli in istrada. a gente, Ja quale non com: 
prendeva l'improvrisa comparsa dei: bersaglieri, 
egutva como frasognaia, fano più che i soldati 

‘Dicvamenta armati ed equipaggiati. Senti 
vecchio il quale diceva che questi militari pa- 
revano angeli sulvtori visti in sogno! 

Nividi or ora la località del disastro. Vi si 
trova una folla immensa, fra coi un'infinità di 
forestiori. 1l sito non può faragonari ché ad una 
piccola Casamicciola dopo il terremoto.. Tutta la 
campagna cifcostante è come arsa; molte piante 
giciono sradicate; una chiesuola che sorgeva ivi 
prtsso è diroccata: un'antica osteria, nola. si re 
tnani otfolranti è rasa al suolo; Per un raggio 
di due chilometri ì terreno è tutto. coperto. di 
imacerio dedi. 

Pattuglio di cavalleria e di vigili trbani sta= 
aionano intomo alla. polceriera. scoppiata. Sono 
iure corsi. ul. lubgo ‘molti. fto 

Circolano e sì fanno. strane. supposizioni in- 
totno alla causa del disasto. In Questnra, doro 

gna una grande confusione, non $e o sell: 
fe pe, smentito racsmena ch si ft di 
dolo, lo chiavi del magazzino delle polveri 
custodito dal comandante del forte La fermi: 
zione scontaea_ dell polveri è 'iotstuccolta 
dalla maggior parte delle 

I feriti, i contusi ed i salvati. 

gn seguito al tibi scoppi dela pote 

rovansi finora degenti all'Ospedale di Ssa 
Gallitano diesi feriti; un morto, cioè. Derommnis 
Enrico, impiegato ‘al genio civile; all'Ope- 

ale della Consolazione quarantotto fici; a Santo 
rito quattordici: Sta: Giacomo tre. Ta cor 
tadina Mattuecaldi Carolina fu estratta falle ma- 
io vicino alla polverira. 
“Notizie raccolto. posteriormente. atteianò le 
prime toei corse; Dicesi che il totalo dei feriti 
Sonstatati è trattenuti nell'ospedale sì ridumebbe 
aticinque. Altri feriti leggermente dopo 
vedicazione ocaronsi allo enso loro. 
del picchetto di guardia si sarch= 
Uro silvati. È ferito gravemente il capitano del 
fenio Spaecamela con sposto mascellare; è ferito 
raxemente sti coporale dei bersaglieri, a cui si 

la l'amputozione di ‘uma gamba. VÎ sarebbero 
Îtoltre nelle vicinanze del firte otto firiti e una 
donna mera; 

I° medicati ricoterati all'Ospelalo della Con- 
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parte Tosco Tespdale dopo la modiatua at 
tamosi di Jostoni Teggeres i feriti gravi sno otto. 
I feriti rimasti per com all'ospedale sono trenta. 





Una dei for 
luzione, è moriboodo, 





lo della Con 





Ore 410 pom. 
Si racconta. che il caporale, Cattanco, apparte 
nio al 3° compagnia bersaglieri. nativo dito: 
tino, nell'alontanatsi dalla polrerieva, come avera 
comandato il capitano Spaccamela, vi dimentich il 
bropirio fucile. DI ciò fatto accorto, volle ritornare 
addietro è prese con sè il fucile; 1o scoppio avrenne 
quando i caporale ebbo ftt pochi ssi per ale 
Jontanarsi nuovamente di Th. Poli rimase grave: 
‘mente ferito; IL bollettino medico. pubblicata or 
ora reca che al caporale Cattaneo venne ampatata 
la ganiba destra; si crede che egli guarirà in 
#0 gioni I capitano Pio Spaccata è sempre 
iricolo di vita, 
torno i vari ospolli in cui furono ricottati 
la sembre molla gente, — 
La siolenca della detonazione uaciso una: dora 
che si trovava nella campagna a dò chilometri !.= 
‘a povera ragazza fu colpita nella fronto da un 
maftoze mentre traversava la strada, À 
ritinatamente numerosi allievi della Vigna 


Pia erano assenti e la. 
Ri So SEM pe ef 
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il'quale fu quasi sventrato. GNi allevi ebbero 


Rete frite. 


10 poi feriti olii altri abb 


fanti dello vicinanze. 


T ragazzi dell'ospizio di Vi 


na ia sit 





ano 











al lavoraro nella vigna distante illa pelveriera 
ti duecento metri. ÎL fabbricato ll'esizio eretto 
da Fio EX, ri sooperchiò al momento dello sco 


lo finestre. 


quali 


Fa mne te toe pene n 
gi 


‘Ininaociazo Jovina: Quekragazzi, e si 
‘sero. trovati Solenne S arte 


tarono, via: come divelte da ura 
vt; 








travata 





morte sicura. I servi. stentatamente si saltarono 


fuggendo, 


‘ostizio venne pantellato; gli aloni si atter- 
datono, nei presi. 


pu 


lo 


‘di Ban Gallicano venne portato il 


cadavere’ d'Edoardo. De Romania, impiegato al 


‘genio civile, 11 quale troravasi. preso la polve- | 


Fica al mento della carte e rinee feci 
‘colpo. Venne portito alla camera mortuazia 
di Sen Bartolomeo 


all'Isola il cadavere della com 


Badia Carolina Matricaldi, morta sol Limitare 
della casa Negroni. 


Nel pomeri 
di visitare le edale della Cor 
ione. Gli assistenti, col camicitto biazoo intriso 
di sangue, aceoglievano i feriti più leggi 


cora iti 
Costoro venivano subito. curati, quindi. nscivano 
do co ia testa, quale con le brc Dente 

i iti pi gravemente verano subito fitte le 


necemarie 


operazioni chirargi 
Vidi, fra gli altri, uscire dall 
gi 


Gevette alla testa l'urto, delle 


o si pernrfse a qualche persona 
"tondo: ll'Onpial 


della. Consola- 






ri 
disastro e cogli occhi spauriti. 


iche, 
fale um ra 


ro della scuola della Vigna 
i... 
ii 
Reit an arch ide colare i 20» 


della stanza ed il fono. Sì allora 
frenato ll Gate el formal quale te 


macerie. 


geme d'armata, sì reed, reno le 








cazzi 





i tra Ferraris che si aggirava fin le ni 
el cilamò: « Clio uomo! Che Ghra robi 
sta! » Vedendo poi che “il ‘guanlasigili accen- 
nana di salire verso il Ke, questi gli scese im 
contro. 





TL Re nurava che, siavdo sulla torretta. del | 


Quiriile, Ta sentì Iremare, fantoclà credette cho 
essa fosso per rovinare. Siccome era partito dal 
Quirinale senza arvertire la Regina, cos, gionto 
gui Sugo, 1 ld subi un malo Fanqui- 
lonte, 

JI Ro stetto sl 1usg0 del fino alle 10. 
Pegli assumeva informazioni, ssaminara | detriti, 

sora allabiimente oro tti presenti, centre 
una fèlla enorme si andata accaleando. 
|\\.IL Re si recò alle 420 a visitare i feritial 
| 'Oepdae della Comolizione, fermandosi uo 
Sie Sio l'eta dii Cobzin 
lo 
si trattenne quasi un quarto d'ora al Jetto 
caporale Cattaneo, a ctù rivolse, parle incorag- 
Iginnti 8. 3. 1odò il povero ferito del contegno 
Otis sento lo ici) ehe aree sl 
tato Is ema famiglia, Il Cattaneo, rin 
graziava. Mentre il Re stara, in città, 
tn giovanotto nella folla si ribel_ alle guardie 
le quali lo arrestaroro, La falla, credendo che il 
giovine avesse ingiuriuto il Re, rolera giustizia 
sommaria; le guardie lo sottrassero all'ira popo- 
late allontanandolo in vettura, 
Lo sparento in Roma. 

ilo do lo perni i es i cità mill 
COO C0o si pae fio di cia ani 
uGlche edifcio publico. 

“Affermasano altri che fuse scoppiato il 
metro; alcuni dicerano che si fossero futi saltare 
colla dinamite i nuori lavori del Tevere. Anche 
il questore Felzani credette dapprima che si trat- 
dio d'uno scoppio 


















Il questore, insieme 
carezza Ho 6 tà ee 


fari, ci visitare 
vaia della Tribuna eg il tento Quirino, cre. 













riti ed il espitano Spaccamela, il quale giace 28° 
Ne ne ita do e i I dei testo 
"Te donne ferito ooo. quasi tutte ciociare ta: | 55 tr steso contorte 
voranti nello vigee adiacenti al forte Bravetta; | &; scoppio di gus. 
goco, fa groerale, voche, © Dan riportarono ché palio per 
ro contusioni. sono è coni, ns 
ui operate, dalla Comolazione vane, WaSpot | 'cridero n bedro a corr l'im 
celebrava mella "al Vabieio, ore 
dana În tutta la rua violenza. Nei 
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pu sti 
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"Uno fai A 
Lp ‘gine 
i di quo tnt e 
brattee Venogi Le fa © i 
lai che erano preso Porta Far: 
1655 al momento della tastert ‘arrivarono 


fossero, avessero famiglia. Steito cod oltre 
gr mene Î slo java. Dalle falde 
‘salivano le trat 





ROMANZO 


CARLO MEROUVEL. 





n (ara 
Sono queto 


scindeva per in pendio talmenta ripido cha 


dara io 


inanta di silenzio Parico si volse 
indiforanza 


qerna Tita la qualo ramprra coo È 
e rale rumpera cc 


din a i he lrn pe ee 
Grato le Faro iemiro quasto pnuralo 
dalla resitanza della dorma ost, peo arri è | 


E 


‘cha la loccarano; a le 


pata ipa, A simana dé 6 chiamo 


i e gufi 





domandò 
Giovan. — Noa so Ma mi sovrenivo ancora dello 
‘so0 dichiarazioni quand'ella è presa la pena di ricoe- 


daremo 





‘zip Dtngsa è inesorabile © 000 Ra per mr che na | 


fndilforenza peggiczo dell'avversione? 
— Qualiò è vl'ilîra domanda a coi mi trovo Im 
di riopoodere. 





di 


Per dire il vero mi sentir 


barizante 
dipen è Ever sua amica se «li dala mi ani | 1 
accamtetanse. 
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tro che il Re già era nscito dal 
verso Porta ‘ANlora Ni- 
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meote in mazo al mici desi pagati 
tampro più ardenti Grazie; _rifito 1. Alti forse ner 
crtterebbe con riconoscenza, ma lo non voglio un davo 
del quale morrei. 

"— Ma allora cha cosa esigo? 

— Non: 060 interrogarmi a quel riguardo. Ho paura 
dalla risposta. 

"Tacque. 





acque. Gioraona rialò gli occhi ra lui. 8 
ol 9 fcorgera la commotone cho gl agitava Tac 
tere quasi mazzini di goa tolto; al odia 
fandlla sizioca arora, e Don alto, la vinti del 








la "risposa Giovazna. 
‘dè più mez termine; ridaco 0 piane 
‘, gua, noa vedo Ta catastrofe finale, 
— allora gli è che ella è cieca — dimo Ririco 
fermandosi brascamente @ Urasdo » bla brigiia di 
Perle, cho Si 
TI Viso del 








Tata prio acini quat cri | 1 

‘ciel lesa vas ltbbra SCA | [ami nascondendosi sotto l'arco dall sp se: 
"nericaione tara ott: Tar son guance 00 rato” Più ella ta 
at epc on o cho carsne | ro 1 tbbra imam 


TTÀ PIMMONTEHESHE 






ù 
dadi 
9 quattro sompiedriui. 1 cano 
Jebrarano la Messa quimido 
siterit, fuggirono În' sio 





To accompagnato dl Fnsi di ila 

Th ca to. Delrecehio, cadde 
il sotto di una caimera, le cnî rurinà colpirono. 
alla faccia. il cav. Jsaîa, ferendulo, leggermente, 
Del rest tute lo famiglie abioti i ria Na: 
nale e adiaconze sono lese, 

Nelle vicinanze di San Gioratni Laterano è del- 
l'Esquilino si, fecero sgombrare alcone case mi- 
i rovina. Una fra le più ta è 

Ila (del marchese Di Roccagiovine al Foro 
Travo. Stamane, mentre {l murches er ancora 
in letto. nella eta camera È 
scoppio della polveriera giù tl, vicino al eo, 
to maro divisorio. Accor tosto! Luciano, figlio 
Qel marchese; foce togliere via i rottami e ri 

Ai Geioro, cfe coder fuse scoppiata 
ppc stazoe reina n leo dl Sta 
Paolo, distante circa merzo. chilometro. dal sito 
della ‘catastrofe, tutti i locali risentirono una forte 
sconsa; Je tegole del telto furono, portate via quasi. 
i pegli ii ya co fù rovesciata a ra 
‘Ai Prati di Testaccio e sulle colline di Testaccio 
inbero famiglie che abitavano in 
operaie so00 ora attendate all'a 
vengooo demolite per ordine 5 

‘8î presume che ;l. Goremo risentirà, per il di- 
‘sastro odierno, un danno di circa due milioni 6 
mezzo di lire, comprendendo la perdita d'una ri- 
levante quantità di materiale per l'artiglieria. — 

Nella chiesa del Gesù essendo andate in perrì 
le vetvate, nel pomeriggio sì chiamò un vetraio 

rchè le rimettesse, al fue di salvare. un dipi 

ella chiesa. Mentre il vetraio era salito sul cor- 
nicon, perduto l'equilibrio, caldo e rizase morto 

‘colpo! 

%I Lavoro di vetrni è patente immenso, 
essendo generali le richieste. 

Ta Capitale, 1 Capiton Frucassa « 1 Mer 

usciti con speciali supplementi . vanno 
l'ufficio telegrafico sono nrrivati e 




























per | gir ma l'orgoglio 
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Ja polveriera. conteneva 255; ilogrammi di 
MAPEI Fo ia att di 
guerra. Il fatto sarebbe stato anche più gravi 
56 stesso ne nella polveriera fose stato contenuto 
il nuovo espiodente 


chiamato balistite. Noa trat- 
tasi invece che di polvere ordinaria. Rende omaggi 





fitare Sì dic cho stamane Wa" Commlsione del 
Genîo, la quale ha visitato Montecitorio, ha assi- 
curato che'bon vi è neasun pericolo. Però furono 


0. | panialiate varie porti dell'aula. 


‘I deputati che preudoto parle alla seduta s000 
piuttosto, numerosi. 

1 colloguii sono molto azimati:” 

L'on. Bianche, assioni sul banco dela pres 









rò nm brivido di sporento, ma 
‘pui sco orgoglio simil conero 


"im modo 


voto comò so ent” avo tr: 


— Suvvia! — ella replicò. — Sa ben cha ci vuole 
fto consenso che non giilo darò mal. 
— Nemmeno per tn matrimonio? — domandò En- 


a 
nz rn) e i avvicinò nvolotiiaentà, 
quanto a, iapondare, Mi Boico Ia, are. 
Sita di Perc o vito priv anta pres: 
nu ie 
E inchoda l'iso posta fila sen 
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26, 
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* | mazione, mentre gli astanti stanno attentizi 


quartleri di via Nazionale il colpo tre-; 


‘mezzo 
i | sui i Lavori per la scelta degli innesti buoni 


for- | vertito di questi colp, saliva sopra il tetto, cer- 








‘mi | sno cavallo dietro Giovanna, 0 lo chiuso la ritirata. 


denza, indugia ad aprire pesi[ 
cogli Guorevoli LArco, VI Î 


Soprarvicno | 






reca a 
vilti de- | 
rrè con qualehe ani 


sta coll'eu, Biamleri, 
puiati. Lun. Nidbtera 











fo Te tribune si ranno. popofatido, Le con 
versazioni ti fauno più animate © rumorcee. 

i apre Ja seduta alle 2,30. 

Si legge il verbale dell'ultima seduta: 

Eotrano ia questo momento i ministri Di Ro- 
diuì, Pelloux, Bra:ca © quasi tutti i più notesoli 
depitati 

aspettativa è x: vissima: 

_BIANCHERI' annunzia una interrogazione di 
Siacci ed Antonelli sul disastro della pelveriera, 
soschè un'altia di Gioragnali sullo steso argo: 
‘mint, 

VIC 











TERA (ele ségni di attenzione) dichiara 
che Îl Govemo nou può ancora dare informazioni 
perchè sì, stunno. facendo ricerche. Però 
o informazioni affermerebboro che il fatto 
è doruto ‘a. combinazioni fortuite. Comunque il 
Governo è deciso nd intervenire in giuto dello 
Sonigio gela vidi. pressiado all'esorema 
un progetto di legge. Vi in ‘oo 
foro nel sentimetto dimostra dal netto popolo, 
îl quale ancho questa volta Si trovò all'unisono 
col ‘cuore del Re. (Benissimo!) 
‘# Molti colleghi — egli dico — furono. sta- 
Sogumpe diuta pal i ENTO 
Soggiunge che spera presto di poter dare pre- 
gi ‘aggagl frate. bisogna distinguere i 
feriti dallo scoppio. dagli altri feriti in cità i- 
direttamente. I primi simo circa 48, gli altri sooo 
Cp OG le li a lang le penna 
‘si presentarono ‘cura, oppare 
lee 
Jeggermente. L'oritore fh vivissimi elogi del per- 
‘mllitire. Raccouta: che ha visitato allospo- 
calo i Cattaneo, il quale, sebbene debba 
(estera sottoposto alla 
dimostrava tranquillità e coraggio. 
Ma spicca sopratutto Ja condotta del capitano 
Spaccamela, il: quale, compresa l'immensità del 
pericolo, fece allcotamare i soldati, rimaneado lui 
al suo posto, mentre avrebbe pobito rimanere in- 
colume, se non avesse preferito l'albrul: salvezza 
alla propria (Bene, brat). 
PELUOUE (attenzione) dichiara. che da sta- 
mano continua. l'inchiesta. Frattanto risulta che 
fori sera alle treo capo-Letnico; dopo 
























chiuse la polveriera presso la Vigna 








ed'in'quarto abbandona 
dio. Risulta che verso le 112 la sentinella, sen 
tito colpi’ interni, chiamò il capo del: posto, il 
ale mandò ad avvertire l'ufficiale del forte di 

orta. Portese. L'ufficiale. vétne : frattanto soprav- 
venne anche il capitano Spaccamela, il quale an- 
dava colà per uno scopo tecnico Il 'eapitano, as- 
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di rendersi ragione di quanto stavà per 
a Neo dar lo la vera causa, ma in- 
peste N supra a ren cu 
i 
Ci 
‘Appena allontanati i soldati, avvenne lo scappio.. 
Il caporale rimase ferito al petto ed alla gamba; 
pela po 
‘ del loro co- 








ue» 
‘del vetro. Branca ‘cor ridendo, 
PELTOUE, collina, Gc "che fara le 
cause dello scoppio non sono accertate. Parrebbe 
tuttavia che si 
bustione 


bb attribuire alla lenta com- 
‘covata; durante la notte, se- 
lenta sia molto raro, pei tecnici. 
nto conferma che la condotta 





serra, di udire 0 nom sia i cao di porre: 
ere al Joro trasloco per ragioni di pubblica si- 
‘curerza. 

 PELLOUX replica che cd. condurtebbo nd una 


discussione ‘teenica che pargli era, inopportuna. 
degli stadierà lo cesvazion Solto dal Sisct, che 





aierò la tranquillità che ho parato. È riata Ul me 
lano, tà I Piedi... lo sigulto no mi oeenpirà 
più della ssa persons mò dalle sua nziol. 

‘A quall'liraggio lisitatico si conti tentate. di 
vanditari pal momento o di sregiar collo scoliscio 
Ii ico dallendazo. che Tinsaltara; tia dl lampo del 
ved ci pe sibizmnie 

— Ella edo parlare con goaicona delle suo 
schiavo dello Todi, io caro ignore, — ‘i 
eenttando ognuna ‘allo eos parle con up'inflesione 
che ieitara la focita, — torso è in° quella. maniera 
ché Jo domano. Disgraziatamonta nol altre francesi 
dio abitato a rigard ho sla ignora; ma sit: 
Sanna, è di molto. Per quanto: reco, per. quanto 
Toti” e arabo ‘paulo eifimb a Pari 
alloro, il ‘suo nome è la eua nano che li avrei 
Fifatati come quasiasi atta cosa. ca. eppure 
formarmi ‘n rifettzo ‘an inomento “sulla pied: 
dzza dello sto proposto. Ma ono sclarso di cat: 
tito ienoro come la, sua’ mipsccis. dliisce rami 

‘od pre fra nol un fosso largo 
como LI splende ai mostri piedi. 

"sal — mormorò Enrico, = che” esso cin 
puioita eatramibl 

Con movimento. più rapido del pacsiro passò col 
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1 un caltivo sorriso. 
£ tabprante, bagiaiao: Giovanna? — egli 





‘amputazione ‘i una gamba, | Cimtave 


ty 
1a | ene diestanioni di Capo 


del resto apprezza. Ripete però che la poîverien 
Scopata rimando a tutt Je cigeze © presa 
zioni imponte dalla leggo di pubblica sicurezza. 
GIOYAGNOLI ringrazia pur'esso; avrebbe vo: 
Jato che le dichiarazioni fossero stato più preci 
Comprende però (il riserbo dei ministri, non esi 
Sendo ancora ben chiaro che il doloroso accidenté 
sia fortuito. (Comment) Invita il minitro a pros 
cedere ad una severa inchinsta e ad esaminare st 
‘sia oppartuno di modificare la legge di pubblici 
Fao do qui funi sc Camere 
O da fun timori 
NICOERÀ: asia ho Stai 1a quin. 


Lo alti: tizio circa il disastro. 
ROMA (Nostro talegr. — Ed. giorno) A, 
ore 1080 nb Latisana al 
momento dello scoppi, stava al tavolino scrivendo; 
casidolinvetriata ed egli rimase ferito leggermente. 

1 capitano Spaccaunela è sempre in stato grave; 

rò si ha speranza. di salvarlo. L'impiogato Da 

lascia otto figliuoli, di cui la maggioro 
è una ragazza di quattordici anni. 

Questa notte sono: morti all'Ospedale un frate 
ferito ieri 0 un vecchio vignarolo. 

To vari cascinali essendo eprofondati i tetti 
delle stallo rimase, morto_il ‘bestie. Qi 
notte vennero, segualati. vari incendi di 
tulle vicinanza della polveriera scoppiata. Accorsi 
i pompieri, si cori che quegli cen erano 
dovuti a scintille della polveriera. 

Sì rasconta che una gioviastia diciottenne, abi- 
tante presso Porta Forse, la quale str 
in letto al momento dello scoppio fuggì, seminuda 
in istrada: 1a fermarono sulla rita del fiume che 
si avvoltalava per terra con risa dementi. La po- 
veretta venne ricoverata alla Lungara (Ospedali 
dei matti) temendosi cha. frese impazzita e 
posta in qeservazione. 

Secci Porta Portese corre la lince ferroviaria 
Civitavecchia-Siazione San Paolo, Quando si dida 

Je di preavriso vari treni” manoiravano 

lla linea. 11 ‘spo linea avvertiva i macchinisti 

ootanarsi; ma alcupi di quell, credendo 
trattarsi. di uno scherzo, rimasero. 

‘Avvenuto Jo scoppio, due fuochisti rimasero fe- 
riti al capo. La livea rimase ingombra di pietre 
Fortunatamente in quell'itante non. passava ab 
cun treno di viaggiatori. Altri tren, obbedende 
‘al prearrico, averano retrocesso. 

Nei Tribunali © nelle Preture ieri vennero rin: 
‘viati { processi mancando i testimoni e gli avro 
cati. Anche la Borsa rimaso quasi deserta. Fu un 
atresio generale della vita cittadina. 

L'inchiesta iniziata. d'ordino di Pelloux e Nico 
tara è continuata attivamente. Il Ministero è ri< 
misto aperto sino alla mezzanotte. Tutti i rage 

gli gel disastro hanno assodato doversi escludere 
lo cause dolose, sebbene qualcuno si compiaccia di 
insinuare diverse ipotesi. 

I Ministero della guerra Ha frattanto disposto 
per una severa ispezione di tatti i forti è della 
pelveriere nel raggio militaro di Roma. 

‘L'ufficio telegrafico centrale. ieri ha incassato 
quasi ottantamila Lire, la ‘massima parte dovuta 
ai tl dei giorn 

‘Anche stamane 0 folla grandissima sul log 
del disastro; per via Portese c'è una vera proce 
ione di carrozzelle. 

eri molti carioei. raccolsero. nella: campagna 
Je spolette lanciate in aria nello scoppio; una 
letta è scoppiata in mano di un contadino, 
rimase ferito. L'Autorità oggi ha disposto perch 
gruppi di soldati raccolguno e mettino da 
tulti i detriti pericolosi. Venne collocata una 
telefonico provvisoria fra il luogo del disastro e 

‘guerra. 
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PERASSI Crede che non debbasi dichiarare vacaate 
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i se DA a asolo lla set cca tradi a più 
Tigre common. 
EE"$ coraggio, — ripreso Enrico — Al è qual 
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Foto saperi che mio orizon; che mi parera 
Tatto capi ail, dovra alari è Maina 
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dodllatime ‘cho baseiro a aliagrai 1 iti 
i el'alio mondo to, nbariamenie n che 
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SERIO l'io nen cradl, la ana Ineidezsa Mico 
AAT deo ilo abbr la confino dell'amato 
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argano Ì fntiett i cola ao anima ra pia; 
fa cho ameî vinto parole come ti parita 
48, alata oy Votato cha epresiti volgari. che 
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